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Anno IV 


Uificiale pegli A.tti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli | 


Hina - 
Esce tutti i giorni, eccotinati i lostivi = Costa per un anno antecipate il, lîre ‘32, per un semostrait. lire 46, 

«e per un trimestre it. 1,8 tanto pei Soci di Udine che por qu 
sono da aggiungersi. le lo speso postali — —1 -lnpeni si ricevono s solo all 


Col 1* luglio p. v. si apre un 
nuovo abbonamento al « GIOR- 
NALE DI UDINL 

Un trimestre it. lire S.- 
Un semestre » 16. 
Un anno » 32 
in tutto il Regno, e per gli altri 
Stati sono da aggiungersi le 
spese postali. 
Si pregano i signori Soci che 
si trovano in arretrato, i spe 


dire irelativi importi colla mas: | 


sima sollecitudine. i 
L’ Amministrazione 


del « GIORNALE DI UDINE » 


———__—___.r__—tm—m_——t————_——————————é@b 


UDINE, 28 GIUGNO. 


L’ imperatore Napoleone continua nel suo predi- * 


letto sistema di dare, co’ suoi discorsi, ragione ai 
più opposti giudizi che si formano intoruo alla p>- 
litica ch’ egli segue. Gli amici della guerra anno 
appena il tempo di rallegrarsi della parole da lui 
proferite a Chalons, alle ‘quali tutti hunno attribuito 
un significato Dellicoso, che già l’imperatore li scon- 
certa del tatto nelle loro ipotesi. Il sinilaco di Beau- 
vas gli porge occasione di fare un discarso af- 
fatto pacifico, io cui dimostra di essere fermamente 
convinto che l'ordine al quale sono dovuti i pro 
gressi dell’ agricoltura e dell’ industria non sarà mai 
profondamente turbato. Gli amici della paco e i fi 
lopolemi hanno quindi tutt'e due la loro parte! 

Lo stesso fatto si riscontra anche nella politica 
‘interna. La lettera di Nopoleone al barone de Ma- 
ckau e la gran croce della Legion d'Onore confe- 
rita a David, vice-presidente del Corpo Legislativo 
e presidente” dell’ antico cleb reazionario di Via 
dell’Arcade, colmano di gioja i fautori del Guverno 
personale, i (quali in questi duè fatti credono di 
vedere uo pegno certo della continuazione del si- 
stema' finora seguito. Ma ccco che l’imperatore con 
la sua lettera al,signor Schneider, presidente del 
Corpo Legislativo, pone in forse questa continua» 
ziona, dichiarando ch’ egli proseguirà 1’ opera intra» 
presa 6 tendente allo scopo di conciliare. la forza 
del potere con l’esistenza di istituzioni sincoramente 
liberali. E conservatori e i progressisti hanno quindi 
tutti e due la loro parte ! 

Alcuni giornali officiosi di Parigi parlano con 
insistenza delle intime intelligenze fra la Francia, 
l’Austria e d’Italia, Si era già sparsa le voce di 
no’ alleanza tra Francia e Italia, ed , essa consiste- 
rebbe nella semplice neutralità da parte di quest'ul. 
tima colla condizione del ritiro delle truppe fran- 
cesi dallo Stato pontificio e della cessione del Tren- 
tino. Un’ afleanza si tenterebbe di stabilire anche 
tra la Francia e l’ Austria, ed il signor di Beust vi 
porrebbe tutto il suo particolare interesse per riu- 
scire nell’ intento. Egli fece intravedere questa sua 
idea colla sua singolare condotta nel conflitto franco. 
belga, consigliando il Belgio 34 una unificazione da- 
zioria colla Francia. L’ Ungheria però non s: mo- 
strerebbe favorevole ai progetti di Beust. 


Ul giornale belga | Echo du Parlement cerca di 
tranquillare gli animi sulla questione belgo-francese; 
ma crediamo che si riuscirà ben poco, sapendosi da 
tutti che questa questione è piena di pericoli atteso, 
come abbiamo detto Lestò, è il disaccordo che regna su 
di essa fra le Potenze. L’ Austria, ligia alla Fran 
cia; essa avrebbe anzi consigliato al Governo belga 
la maggiore condiscendeuza, paralizzandò così le 
pratiche che fa 1 Inghilterra a sostegno del Belgio. 
Russia e Prussia si tengono in tale riserbo da “far 
credere a Napaleone Il che non se ne diano pon- 
siero; e riguardo alla Prussia tanto più egli può 
lusing rsene, poichè i giornali officiosi di Berlino 
non hanno da qualche tempo che parole  benevole 
per la Francia e per Napoleone. 

Papa Pio 1X scandalizzerà la curia romana co- 
suo procedere troppo ingenuo. Egli scrisse a un vel 
scovo francese, il quale o paragonava a Leone il 
grande, che come fu missione di Leone il grande 
opporsi ai barbari, così è riserbato a lui, Pio IX, 
opporsi all’ invasione della eresia, Così il papa fa 
della questione religiosa una questione‘ di razze. Ne 
sia prova la suscettività con cui il Wanderer acco 
glie te parole pontificie, Il foglio viennese risponde 
a Pio IX precisamente così: «Se si volesse repli. 
eare al pontelice con un argomento ad hominem, si 
potrebbe dirgli con molto diritto : Se noi altri tutti, 
Unni e Vandali, che non vogliamo saperne nè di 
enciclica nè di sillabus, siamo barbari, o che forse 
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voi non siete i furbr auguri romani, che si ride- 
vano in faccia Pun Paltro, almeno fin che erano 
ancora in sentimenti ? » 

I giornali francesi confermano che l’ordine  ma- 
teriale è appieno ristabilito nei dipartimenti del Ro- 
dano e della Loira; ma le difficoltà, suscitate dallo 
scopero non sono ancora terminate, e certo non 
lo saranno se non quando l'irritazione, prodotta dar 
tumultuanti sarà abbastanza salmata, per lasciare la 
parola alla questione economica, vale a dire quando 
l'arrendevolezza dei padroni, e la moderazione degli 
operai, ricondurrà Ja questione nel terreno sul qua 
le avrebbe dovuto cominciare. 

L’ Imparcial di Madrid, narrando |’ arresto del 
conte Cheste, ne trae buon augurio. Nell’ interroga. 
torio, Pex-generale avrebbe dichiarato che ripatriava 
sotto l'egida della costituzione; ciò prova, secondo 
l’ Imparcial, che il partito Isabellino ha perduto le | 
speranze d’ una ristaurazione, tanto più se si cons 
fermasse che anche il generate Calonje, altro par- 
ligiano d’ Isabella, -ha 1° intenzione di ritornare, « ©>- 
munque sia (osservano le Novedades) è bene notare 
questo fatto, che i più acerrimi nemici della libertà 
sono i primi a prolittare di essa» . 

Un. carteggio da Pietroburgo alla Gazzetta Uni- 
versale contiene alcuni ragguagli sul'a chiamata del 
generale Ignatiew, ambasciatore russo a Costantino- 
poli. Egli dovrà assistere ad alcune Confereaze che 
terranno i ministri c altri diplomatici per consultare 
sulla posizione dalla Russia in Oriente. Queste de- 
liberazioni dovrebbero. avere: un’ inflacaza essanziale 
sulla fatura politica del Governo in quelle contrade. 

Il Times ricevo dal suo corrispondente da Atene 
tristi ‘informazioni sullo stato della Grecia. Ai vec 
chi ‘mali se ne sono ‘aggiunti due nuori, ci cho impe- 
discono al piccolo regno «di prosperare, e sono il 
brigantaggio e la carta monetata.. 

Le relazioni -fra gli Stati-Uniti e la Spagna mi- 
nacciano di complicarsi a motivo di Cuba, Quelle în- 


.Jece fra gli Stati-Uniti o la Russia, ora ci comin- 





cìa a deportare 1 vescovi polacchi che non soglio 
no spp, si vanno facendo sempre più intime. 





Noi abbiamo una grande fiducia nella Commis- 
sione d’ inchiesta, sapendola composta di egregie 
persone, superiori ad ogni èccezione per carattere, 
per onestà, per calma, per sicurezza ed imparzialità 
di giudizio. Ora, appunto per questo dobbiamo u- 
nirci a quelli che fanno istanza, affiochè essa con 
nobile sacrifizio, faccia ‘il possibile per esaurire al 
più presto il mandato. Essa rion ruppe certo il se- 
greto sul risullatò - delle sue prime indagini; ma 
od i testimonii, o gli accusatori hanno parlato ed 1 
giornali ‘divulgarono a metà una parte di tale se- 
greto. Se i più prudenti e riservati si astengono 
dai giudizii, non tutti lo fanno; e questo è un grave 
inconveniente, giacchè i giudizi si fanno ora con pis- 
sione e sopra nolizie incomplete e, fatti una volta, 
hanno il loro effetto sul pubblico, che non facil- 
monte li rettifica dopo anche avendo maggiore 
conoscenza delle cose. 

Poi, questo incidente rallenta tutta la vita e Pa- 
zione governativa, e lascia incerta ogni cosa. Noi 
dobbiamo desiderare che da una simile situazione se 
n’ esca al più presto, affinchè il Governo possa ri- 
prendere interamente la sua azione nei momenti 
difficili in coi siamo. 

Non dobbiamo dimenticare inoltre che vi sono 
accusati ed accusatori, i quali devono essere i 
zienti tutti di misurare il grado di responsabi 
che gravita su di loro, e che ci sono tanti altri non 
meno ansiosi di respingere totalmente da sè quella 
in cni powrebbero esser caduli i rei possibili, quali 





lelli della Provincia € del Regno; per gli altri Stati 
Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel-' "Udine în Casa Tel- 





Martedì 29 Giugno 1800 - 





* strarono indignate e. stanche, che «possa riuscire a 
































































i (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Tasto sociale N. Ti grosso II piano 2a numero sj parato costa ceri 

‘un numero arretrato cent, 20— Le inserzioni nella quarta pagina 5 per linea on'si ricevono lettere 
‘non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci gi | contratto speciale. 

necessario che si passasse tantosto al secondo stadio 
dell’ inchiesta e la. si facesse ia pubblico. La pre 
«ghiera che noi Je facevamo si converle ora in lode 
per Ici. La Commissione riserva ogni apprezzamento, 
é:così potrà fare ora il pubblico, ‘che ‘in questi 
! giorni era variamente impressionato per l’incoîupleta si 
pubblicità. | 


Così "imdpaigra O 
iglioramento. delle 
‘che consiste la ver 





' Le polemiche della Persereranza prima, a cuî non. 
piaceva un Ministero nel. quale non Gerano” tutti, e 
sali, i suoi amici, del Diritto poscia che combalteva le | 
idee di taluno. dei: ministri, lasciando supporre: ‘che 
gli amici suoi fossero in contrasto con altri, dell’Opi- 
nione' da ultimo ‘che volle rovesciare il Ministero, 
senza saper dire.con quali uomini e con quale program= 
ma e su quale maggioranza contando se ne potrebbe 
Fare un altro, le altre, e troppe incertezze della 
situazione, “hanno ‘reso necessariò che si sappia al 
più presto,. se il Ministero sta com'è, 0 si «nodifica, È 
e come e con quale completo programma sì ripre- 
senterà alla Camera, 

Non si può più ‘affidarsi alle oscillazioni della 
opinione puliblica dentro e fuoti del Parlamento. 
Questa. opinione il Governo deve, se. nori, formarla, 
fissarla colla determinatezza ed. energia ‘della;; :80a . 
condotta, Esso sarà fortemente sostenuto €: combat- 
tuto, e quindi potrà essere forte e pari ‘alla: difti- 
cile situazione, soltanto allorchè tutti sappiano'che 
è deciso a combattere e Su -che si combatterà. 
Fino a tanto che si può dubitare, se esso stia, 0 se 
né vada, se stia con’ è, o modificato di qualsiasi 
maniera, se avrà uno od un altro programma, non 
può attendersi un concorso franco, risoluto. Così À 
tutto resta indeolito nella situazione; e ciò appunto 
net. momento in cui. le incertezze nel paese sono 
tante, e tutti attendono dall’‘alto una direzione, un 
aizapulso, un modo di uscire da questa via ora senza 
esito. 

Perciò noi invochiamo dal Governo le pronte. ri- 
soluzioni, che ravviino l’opinione pubblica e la;fac- 
ciano cooperatrice al bene, non complite inconscia 
dei nemici d’ Italia. ” 


tivi per cui 
proprio « “affare, - ; 

La saviezza di si atta 
Per essa vuolsi din 


4 
- epoca, nella q 
:1 riordinamento 
fran fors 


l'opinione di ‘nomine è 
indebiti protezionismi, 


La grandi dimostrazioni, che si dovevano fare in .}..ca 
tvite le principali città d’Italia il 24 giugno, anda» - 
rono a vuoto, perchè quellè “dei giorni ‘‘anterioti 
avevano dato dovunque la sveglia alle Autorità ed 
anche alle popolazioni. Notevole è‘in questa occa- . 
sione il concorso dellé popolazioni, le quali si mo- 


* pochi pescatori nel.torbido di disturbare paesi interi. | | 


" nanza al ‘Prefetto ed una soscrizione per Je Guardie 


9 


che si sieno ed in qualanque luogo si trovino. Va» 


bene insomma, che tutto sia. detto e fatto presto 
alla luce del sole, e che, se ombre ci sono, cadano 
sugli individui e non si estendano sopra i partiti 


dando causa a reciproche recriminazioni, le quali ; 


losciano dietro di sè una mala sequela di odii, che 
nutrono in germe la guerra civile da cui Dio e ca- 
rità di patria ci guardino. 

P.S. Questo era stampato, «allorquando giunse il 
telegramma, che annunzia la convocazione in seduta 
pubblica della Commissione per il 4° luglio. La Com- 
missione d’ inchiesta ha adempiuto il nostro deside- 
rio e quello di tatti in modo degno di lei, Dacchè 
tanio e tanto poco si sapeva in pubblico, e dacchè 
erano compromessi i nomi di cinque deputati, era 





i dal dispensare ad essi prima il prezzo delle loro 


{ 
| 


* che stuzzicarono i monelli si tennero quasi dovun- 
‘ que in seconda linea, desiderando di cavare -le ca- 



































A Milano un indirizzo delia più eletta cittadi- 


di Pubblica Sicurezza ferite nei tumulti, fecero una 
solenne protesta contro i tumultuanti. A Padova la | 
popolazione ed un eletto numero di studenti prote- 
starono allo stesso modo a favore del Retiore ma- 
guilico professore Marzolo, insultato da un giorna- 
lettaccio comparso recentemente alla luce in quella 
città. Simili manifestazioni si fecero in altri paesi: 
ed in altri il contegno delle popolazioni bastò a 
contenere i dissennati. 

È da notarsi anche questo fatto, che i promotori 


piegato abbia il mo! o 
gioni, irgnalo tn capo» ufficio: quatre 


RI ma conviéà 
guale cautela scegliere .i 
d’occhio, costantemente. 
Ciò non avvenendo, e 
bero in piena balia: di questi sulimi, 
Re mai dato di ‘otteî 





stagne colla zampa del gatto; e che in più luoghi 
si cominciò dall’avvinazzare i suddetti monelli, 0 


dimostrazioni. Finalmente è da notarsi ancora, che i 
monelli erano dovunquecongiurati contro alla libertà 
di stampa, in modo che non avrebbero potulo es- 
: serlo di peggio gli assolutisti. Tulte le violenze e 
tutte le tirannie si somigliano! È sempre così: chi 
non ha ragione, nè educazione, vuole chiudere la 
bocca a chi sa quello che dice e dice bene ed a 
cui non. sì saprebbe che rispondere altrimenti che 
co” sassi. 

Dai complesso di tutto ciò si comprende che la 
migliore difesa della libertà contro simili’ violenze 
dipende dal contegno delle popolazioni, che ‘sap. - 


in un > atimosfera 1 manco impor, ‘e'affinchè'i 
tui sospetti. e | le pettegole accuse di’ cortu: 
protezionismo cessino dai diminuiré il prestigio sil 
nostre istituzioni al cospetto . dei cittadini.‘ 
Per le colpe o indiscretezze di pochi noi siamo ora 
Iristo spettacolo al mondo, Uopo è dunque, a rinfimare 
il nostro nome; che. si. rchi. di avere ancora fiducia 
negli uomini onesti, e di volere l'onestà quale dote 
essenziale “per chiunque al o pine. sen De 

























































Che se è a dirsi impossibile il comandare l''one- 
‘stà con una o più circolari ;- è ‘possibile, ‘nella teo 
menza dell’ opinione pubblica, che - sorga,in ‘alcuni . 


sta o dannose al: servizio. dello: Stato, e che col. 
_ tempo i lamentati abusi abbiano a cessare, * 











6: 
ITALIA. 
Firenze. Scrivono’ alla Lombardia : 
Ormai è. notorio il fitto di quel’. senatore 


ai quale sì‘sarebbe appropriato una somma  co- 
‘spicua col pretesto di un: favore o non sollecitato 
. 9 non ottenulo, ma che egli prometteva ottenere, 
e:le-mie informazioni sono esatte, l'ufficio di pre- 
denza «del Senato avevo divisato. di invitare quel 
senatore” all'immediato rimborso di quella. somma, 
‘e, Îa caso non l’avessò, di anticipatgliela salvo ri. 
‘valsa sui suoi beni; è offertà immediata delle dimis-- 
odi dalla -digaità senatoriale. Ma oggi si dice puro 
le ‘quel senatore nominato ; «per censo non , abbia 
«ili fatto-le possessioni delle quali non solo si era 
vantato, ma aveva esibiti i titoli ‘ possessori. Pare 
‘adun ne inevitabile anche da questo ‘lato un altro 
Scandalo; chè per it Senato sarà il Dies: 














i Scrivono da Firenze, al Secolo: | 
Di. positive ho sentito «affermare, che cioè le 
coso dell’ inchiesta e Papertura’ dei plichi, e le 

“cose che. vi si contenevano sono proprio quelle me- 
desime che soho-vanuto: via.enumeraridovi. Civinini 
: è sparito | dalla scena, vale a ‘dire si è. resa grave 

“anomala la - posizione . del° :Crispi :., così | almeno 
vengo assicurato: e non rimangono che quei de- 
* putati compromessi con le ' lettere carpite ‘fraudo» 
. lentemente al Fambrij vale a dire il Fambri stesso, | 
l ‘Brenna, e da’ alire carte contentite nei. plichi, il 
s'Servadio,: >. 

Quanto. al ‘Civini ini, accusato "come ‘ricorderete di 
—_ Partecipazione illecita insiema al Tringali, . ho ‘sa- 
, pato, che quest” "ultimo, arcicontento per 1° esito del- 

Paffare (lo*credo bene io!) ha" ‘comperato presso 
«Siracusa? sua patriamuna quantità di ‘terreni. per. 

quella somma .a; un bel circa che è risultato avere 
i guadagi pò nell’ affare, della Regìa; con che si 
. P illecito” guadagno del’ Civinini, 
l'‘Balduinò, ‘i Weill-Schott e altri - testi- 

nel processo di Milano attestarono quale. po- 
teva essere il guadagno fatto dal Tritigali. ©. 
Mi consta che la, Commissione d'inchiesta innanzi 
i procedere oltre nelle sue indagini dopo 1’’aper- 
“dei plichi, abbia alquanto soprasseduto e ‘di- 
‘chséo’ per' decidere se appunto le convenisse pro» 
ere oltre. Le ripugnava-:il tentare Jo scoprithento 
della verità giovandosi: di un. furto ‘commesso a 
lano d’ un, privato, € prestando cin. certo “modo la 
: ne. ad una immoralità ‘che ricade ‘sotto 
ispi i del' codice penle. 

“La Commissione non decise di andare innanzi, se 
non quando fu proprio persuasa che considerazioni 
». ordine, superiore la; dovevano consigliare all’ esa- 
me di quelle. carte,. riservandosi «dopo; se’ mai, la 
tà di irasmetterle ‘al Procuratore Di Ré pel 











































re pi essi 
rio ch’ egli ha'în metile, è «che vorrebbe -po- 
vere in pronto’ quando * 1°. Assemblea’ ripren- ‘ 













steriale, 







quanto sieno.arrischiate, le. voci di. crisi mi 
oci che ieri :seta si sono “sparse 8 e. «larga» i 
ate, accreditate’ dal linguaggio assunto ‘questi 
dalla ‘governativa Opinione. - “Una «crisi ‘mini. 
terisle ‘d’‘va Gabinetto siccome ‘è : il: presente, . la 
uale si.faccia al di fuori dell’atmosfera parla». 
‘mentare, una crisi di cui il motivo. principale sa- 
_ rebbe un voto precipitoso. e passionatissimò del’ 
© Comitati qualéè è tutt altra. cosa.‘dalla Camera,” 
‘codesta crisi non, avrebbe ‘alcuna ragione di essere. 








Roma. Da Roma ci scrive persona ben infor- 


‘ vergogna di favori accattati odi predilezioni i ingiu- . 





| brevissimo tempo rese pubbliche, » 





di ‘Linz, monsignor Rudigior, che diede tanto a pare 
lare di ‘sò in quest'ultimi giorni pella atia opposi- 
zione alla legge. In una borgata: presso «Linz un 
contadino perdette, tempo addietro, la” propria mo- 
glie, la quale in un: momento d' alienazione. mon= 
tale s'era geltata nell'acqua; ed -esserdo quest’ ul- 
tima circosianza giudizialmente constatata, il marito 


- chiese per la dofunta alla parrocchia un funerale di 


prima classe. Il parroco si oppose, allegando che la 
defunta morì senza essere munita: der sacramenti, a 
consigliò il contadino di rivolgersi al vescovo Rudi- 
gier, il quale sollevò delle difficoltà. ma fini coll’ac- 
cordare il permesso, o, come si dico in linguaggio 
pretesco, la dispensa verso il pagamento di fi. 55. 
Se Roma vende le indulgenze, non sapremmo per- 
chè il vescovo Rudizier non avesse da vendero il 
permesso di seppellire una suicida cogli onori di 
santa madre Chiesa ! 


— Il signor di Metternichi lascierà Parigi sabato 
prossimo ‘in virtà di un ‘congedo del suo guverno. 


| Egli va ‘a visitare le proprie terre, come è solito 
! far tutti gli anni, nè trattasi in modo alcuno della 


sua surrogazione, come hanno pretesto parecchi 
giornali. Tuttavia è probabile che il signor di Met- 
ternich veda îl signor di Beust a Gastein, e l’im- 
peratore d’ Austria a Ischl. 


| Iwaneia. Leggesi nel Ganlo is: 

Ci si assicura che l' Imperatore è andato al cam- 
po di Chélons sopratutto affine di poter lavorare 
con maggior ‘libertà. Egli ron ha condotto seco che 
il suo” segretario particolare Franceschini Pietri. 
Quanto al generale Fleury, egli ha frequenti con- 


«versazioni coll’ Imperatore. 


"e Grandi risoluzioni saranno prese af Chalons, te- 
ietelo per certo, e queste risoluzioni saranno tra 
Così esprimesi 
il nostro corrispondente da Chflons. 


‘— Scrivono da Parigi alla Perseveranza: Lo 
n viaggio del sig. Conti in Italia, ha, checchè ne 
sia stato detto, uno scopo politico. Sapete che il 


- generale Fleury doveva. venire ‘a Firenze ‘con una 


missione speciale. Il sig. De Lavalette ministro degli 
esteri, © partigiano delta politica pacifica, è riescito 
a persuadere |’ Imperatore, che quell’ ambasciata 
avrebbe messo lo scompiglio e dato peso alle voci 
di'guerra.' Napoleone avrelibe ceduto alle istanze 


‘ del Lavalette, ma poichè iegli spesse volte cede 


“aglonno le sue:sedute. Qiiesto. . vi. provi | .. 





.... mata che le, questioni. intorno al programma del 
. Consiglio ecumenico sono “tante (e così gravi, da 
sperar ben difficile che si riesca ad un accordo. 

Il Sillabo è impugnato € aftaccato: ardentemente 
2 da molti fra i più addottrinati prelati del Vaticano. 


— Scrivono da Roma al Journal des’ Débats : . 
. I romani sono sempre’ persuasi che. il governo 
francese è sul punto ‘di modificare i ‘ suoi . rapporti 
diplomatici con l’Italia,. e ‘per conséguenza con la 
“Santa Sede. Essi ritengono che il richiamo dell’ar-.- 
» mata francese» sia. una cosa decisa in - massima; © 
pretendono che l'esecuzione, di questa, misura avrà ‘ 
luogo verso la metà di settembre prossimo, Questa 
data ricorda. loro la famosa convenzione ‘del - 1864, 
ch’ essi ‘hanno setnpre considerato ‘come un’ espe- 
diente, un’ arme; una soluzione. 
Ciò. che .vi ha di singolare è che i: romani 
1 quali; accolsero. con gioia questo atto-'di- 
palio, lo trovano oggi insufliciente, mentre il 
Vaticano: che lo respingeva con alterigia e che ri- 
cusava di riconoscerlo,’ vi si riattacca adesso” come a : 
un’ ancora di ‘salvezza, è 


di... di 








TO 


Austrie. ii Tagblatt è 
fatto seguente come tato cara 


Vienna “racconta il. 
tteristico “del véscovo 





I 


apparentemente soltanto, ha inviato il sig. Conti alle 
acque di’Montecatini, ove' questo diplomatico avrà 
occasione d’ incontrare il Menabrea, . 


—'L’ International dice ‘esser vace molto accre- 
ditata nelle- sfere politiche ‘ che addosso ai tomul. 
tuanti parigini siansi ee monete. prossiane. Ci 
pare un po grossa, Se in caso; non ci voleva mol- 
to ‘a cambiar le monete e distribuir pezzi da cin 
que franchi invece di talleri. 


Prussia. A Berlino ‘si annuncia pel | “five di 
settembre, o per il principio di ‘ottobre, il licenzia 


«mento di 40 a' 15 uomini per compagnia, Con ciò 


le forze militari della Confederazione del Nord si 
troveranno diminuite di un buon. terzo. È vero che 
questa diminuzione non avrà. «che la durata: di un 
paio di mesî, perchè il primo dicembre segue il 
nuove appello, 0, come noi diremo, la 6nuova leva; 
con tutto ciò ‘la' Correspondance: de Berlin) vanta 
quel. fatti come « una prova della situazione pa- 
cinca. » 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


VARII 


=, 
{= 


Mantelpio di Udine 
AVVISO 


‘ Nella seduta 8 maggio p.. p. il Consiglio Comu- 
nale deliberò varie modificazioni alla Tariffa daziaria, 
delle quali furono già, col giorno 16 dello stesso 
mese, altuate quelle risguardanti.l’erba medica, gin 
sta 1° Avviso Municipale 9 detto N. 4329, 

Gra, a completare i esecuzione delle altre deli- 
berazioni prese in quella seduta, si rende noto al 
pubblico : che, nell’ applicazione del Regolamento 
daziario municipale e delle tariffe relative al Comu- 
ne chiuso, col. giorno primo del prossinia luglio en- 
treranno in pieno vigore le ‘seguenti modilicuzioni: 

4. AL art. 49, — Sul dazio della crusca di fru- 
mento che verrà introdotta in città scevra da qual- 
siasi parte di farina, sarà fatto labbuono dell’ ot- 
tanta ‘per cento, 

2. All art, 28, lettera bo. ‘(0 c.) -— S° intenderà 
compreso a questo articolo anche il grasso crudo di 
bovigì, lanuti e capnni, scevro : da qualsiasi” parte 
di carne, e tanto. fresco chie” stantio o rancido ; fa- 
cendo però sul dazio di questa materia | abbitono 


del:venti per cento. 
3, Agli articoli 50, 51,:52. — Le introduzioni 


in città, di colombi, pollastri, galline, galli, capponi, 
anitre' domestiche. galline  firaone, pollanchè, polti 
d’ india e pavoni saranno esenti da- qualunque dazio. 
4, All articolo 79, — che va ad essere soppres- 
so — dovrassi intendere sostituito il seguente: Art, 
79.-— Marmi greggi in blocco o semplicemente 
sbozzati e pietre da fabbrica' e da lastrico greggie 
‘o sbozzate in rustico cent. 3 al quintafe. 
5. AlP articolo 81, — che va pure ad essere 
soppresso, dovrà. intendersi isostituito il seguente: 
Art. 84: — Pietre da fabbrica e da lastrico lavorate 
Tanto, 2 fino quanto a punta ‘Cent. ‘40 al quintale. 
6. È abolito il diritto accessorio di-L. ‘1,00. ine- 
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duzione di bestiò in citi. Le Ricevilorie delle porte, . 
cui fu. trasmesso un sufticiente numero di formalar 
a statmpa di dette ‘mallevadirie, dovranno» somtnini» 
strarli gratis ai richiedenti; ai quali perciò non ri 
marrà:che l’incomodo dî riempierno le lacune la- 
sciatevi perle particolari indicazioni. 

7. È abolito il diritto accessorio di Cent. 30 per 
ogni. visita bimestrale alle stalle dei nodrumisti. 

8 Continuerà ad esigersi il diritto accessorio di 
Cent. 50 per ogni licenza. Ma questa anzichè do- 
versi rinnovare ad ogni semestre ripetéendono la 
tassa come prescriverebbero gli articoli 69 e 75 del 
Regolamento daziario Municipale, sarà tenuta valida 
a tutto il 1870; fermo però )° obbligo di presen- 
tarla ognì sei mesì, chiedendone verbalmente la pro- 
roga ali’ Amministrazione del dazio, la quale dovrà 
accordarla senza. esigere’ verun diritto, e facendone 
analoga annotazione in calce della licenza stessa. 

9, Tutti i suindicati abbuoni saranno fatti all'atto 
dello sdoziamento dagli Agenti dell’ Impresa: i quali 
hanno ? obbligo di emettere la bolletta per l’in- 
tiero importo di tarilla facendo constare dei relativi 
alibuoni collo inscriverlì nella bolletta medesima. 


Dalla Residenza Municipale, Udine li 23 giugno 1869. 
Il Sindaco 
G. GROPPLERO 


R. Liceo-Ginnasio di Udine 
Movimento della Biblioteca Liceale 


dal 15 novembre 4868 al 4869, nel qual giorno 
cessò la distribuzione agli studenti. 

Nel pubblicare la seguente statistica constaliamo 
con piacere come da essa risulti che il desiderio di 
sapere e l’amore allo studio si vadano facendo strala 
nell’iriimo dei nostri giovanetti e propriamente in 
quelli nei qualì per l’età loro questa vaghezza si 
suol lare da prima. manifesta; e son gli alunni delle 
Classi- HI e ÎV ‘ ginnasiali. 

‘Compless. vi furono: domande 435 per vol. 654 

34 


In particolare, dì profess. » » 84 
» studenti 402 >» 342 


» di estranei » 12° >». 58 
| Individualmente i fettori furono: professori 10 


rente. ad sogni tini di mallosadoria: per la intro. 


studenti 79 
8 


estranei 


come segue: . 


“179 studenti vanno .scompartiti nelle varie classi 
*’Ginnasio — Classe JI lettori. 3 volumi 40 
“a HI > 20 > 466 
» IV >» 47 >» 449 
» Vo» 7» 26. 
Liceo — Classe I >» 13 » 54 
24 >» Ho >» 8 >» 36 


» MI U o 72 
I volumi passati io Jettura furono in realtà: 394, 


» 
che, assegnati per materie, risultano : 

È di storia 148 

di lettura amena 92 

di scienze naturali e mat. 78 

. dì letteratura italiana 43 

di letteratura latina 22 

di letteratura greca 8 

di filosofia 44 

d’altre materie diverse 19 

Udine, 27 giugno” 1869 


N diritto di petizione e gl’ inte- 
ressi friulant. Ci scriaono : 


Onorevole sig. Redattore È 


4 


Udine. 29 giugno 


Lessi giorni fa :nel di lei reputato Giornale la 
notizia di una petizione monstre indirizzata al par- 
lamento Inglese e sottoscritta da settecentomila ar- 
tefici' ed operai onde impetrare che anco nei giorni 
festivi rimangano aperti al pubblico i Musei di Lon- 
dra e di altre città di quello Stato. 

Il manifestare în modo così solenne i comuni bi-. 
sogni ed i comunt desideri in Inghilterra non-è cosa 
nuova, e leggendo la sua storia troviamo registrati 
moltissimi esempj di petizioni consimili indirizzate 
ai poteri Isgislativi ed esecutivi, petizioni segnate 
tatrolta da milioni di nomi e tali da doversi tra- 
sportare sopra carri tirati da più cavalli. 

Ora una consuetud ne siffatta che produsse so 
vente utissimi affetti e che ha per se la sanzione 
di più che un secolo, non le sembra, egregio signor 
Redattore, che se fosse adottata anco tra noi non 
avesse 4 frutlarci non pochi beni ? Io ho per fede 
che sì; ed è per ciò che io vorrei che fosse tosto 
seguita nella nostra Provincia principalmente per 
ottenere i attuazione della strada pontebbana, fa 
legge suli’ abolizione dei feudi, e per essa fosse de- 
ciso a favor nostro il punto su cui fondare la sta- 
zione daziaria internazionale. 

Oh io son certo che se noi mandassimo a Mini” 
stri, al Parlamento, al Senato tre Petizioni corredate 
ciascuna di trenta mila firme e più, che lante po- 
tremmo agevolmente raccogliere nel Friuli, quei 
sigaori di lassù si mostrerebbero un:po’ più solleciti 
dei nostri interessi, ed io ciò credo si fermamente 
che non dubito di affermare che se uno 0 due an- 
ni fa avessimo richiesto in tal guisa l'adempimento 
di quei nostri sì legittimi desiderj, la via potebbana, 
sarebbe già per melà costrutta, i maledetti feudi per 
sempre aboliti, e forse anco la stozione daziaria sa- 
rebbe già incominciata presso la nostra città, 


La domanda onesta si dee se- 
guir con Popera. Se questa sentenza del sum- 
mo dé’ nostri poeti è vera, come lo è, in qual modo si 
può ‘ammettere che. sia stata letta e intesa da quei 


. |. bovina ed equina, sia, ad aiuto degli alunni Veteri. 


! loro rendono tanti guadagni, 
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signuri a cui incombeva: la bonilicazione di questa È 
tratta di via urbana cha: dal ponte Poscolle aceenas | 
allo stalaggio andrioli?. | 

-So la riparazione che noi abbiamo più volte ti 
chiesti rimane tultora un pio desiderio? Forse che 
quella nostra domanda una ora 02csta? Ma, il sun 
scopo puro mirava forse a torre vin una delle mag. 
giori sconcezzo che deturpano il centro dalla no. 
stra ciuàl 

Speriamo cho coloro a cni deve stare più che 
altri a cuore lintegrità 6 la mondezza delle civiche 
contrade, vorranno ‘al fino dar ascolto al nostro re. 
clamo, soddisfacendo così al proprio dovere, ed a; 
voti di quanti son costretti a percorrere quella ma. 
la via, e più che tutto quelli di coloro che pressg 


questa fanno soggiorno, 
x 


Medici Veterinaril. Fra i proveli. 
menti ‘benefici che il ‘nostro Consiglio Provinciak: 
stanziava nella seduta memorabile del giorao 17 
maggio decorso, quello che risguardiamo . tra i più [ 
utili si &‘1' istituzione di sei medici veterinari, che 
avranno la loro residenza inquelle regioni del Friuli f 
in cui più abbondano gli animali bovini e quindi 
sono più frequenti fra questi 1 morbi epidemisi e È 
contagiosi. 

E se noi approvismo grandemente siffatto prov. 
vedimento e se desideriamo la sua sollecita attuazione, 
egli è perchè sovento abbiamo il destro di osser 
vare i tristi effetti della ignoranza delle più vitali Bi 
norme di igiene che rispotto agli animali più a noi fi 
vanlaggiosi, prevale. nel nosito contado, e le conse. fi 
guenze funeste che, diérivano dalla. trascuranza e | 
pessima cura delle’ malattie chè di sovénte, solo 
per la trasandata igiene, li tvavagliano e li mena. 
no a morte, . / 

Per provvedere a 'tànl’uopo siamo convinti più || 
che altri che sei soli veterinari non sono sufficienti; 
non dimeno crediamo che anco quei pochi potran 
no tornare di gran giovamenio al nostro paese, que- 
lora sia ad essi ingiunto arico 1’ obbligo di istruire 
i maestri comunali e massime quelli delle scuole 
serali e festiva in tulto ciò che è necessario a sa. 
persi dai contadini onde serbar sane e _ Vigorose 
quelle bestie a cui essi devono tanti servigi, e che 


Perciò facciamo voti, perchè una parte cospicua 
di quella somma egrégia che il Provinciale Consi- 
glio. testà decretava poll immegliamento della razza 


nari, consacrata a premiare quelli tra 1 novelli z00- 
tecnici che facessero prova di maggior zelo nell’at- 
miaestràre nell’igiene zoojatrica, i sullodati istitutori, È 
‘e a rimeritare Ira questi «coloro che si mostrassero | 
più presti ed intendenti nel eoripnee a così fi 
provvido insegnamento. 3 

Dopo aver posto a calcolo le * speciali ed esalle ff 
notizie da noi raccolte, ‘e nostre particolari osser- | 
vazioni, non crediamo di ‘esagerare affermando che [i 
ogui anno, anco senza là influenza di néssun morbo È 
contagioso, nel nostro Friuli soccombono' più cen i 
tinaia di bestie vaccine ed oviné, e moli cine di 
cavalli e di suini per essere abb in balia pi 
all’ignorante contadino quando ‘sno sarie, ed 4 
quelle dell’ empirismo brutale di quei cola a cui (fi 
sconsigliatamente viene commesso di curarle quando } 
cadono inferme. Noi crediamo quindi di’ adempiere | 
un sacro dovere dol far note queste dolorose verità È 
a tutti coloro che hanno affetto alla prosperità eco È 
nomica ‘del nostro contade;' poichè adoperando col i * 
consiglio e coll’ opera ‘a cessare questa ‘che è una È 
delle piaghe più antiche é più perniciose, essi pi 
tran darsi vanto di aver benemeritato dell’ economia 
e dell’ umanità. . 

A suggello dei pareri e dei voti che siamo venuti 
esponendo crediamo infine ben fattoil trascrivere le R 
seguenti linee chie .testè' dettava nel Giornale di Me Dì 
dicina Veterinaria, il rinomatissimo dott. F. Papa, «Non B 
convien credere, ei dice, come taluno va pubblicando, È 
che i medici veterinari abbiano solo I incombenza di fl 
curare gli animali ammalati © visitarne'le carni quan- 
do sono*morti ; in ragione dei loro studi i ‘veteri: 
nari hanno un’ altra missione ben più importante, È 
quella di poter conservare, ‘moltiplicare ed all’ wopo | 
perfezionare i nostri animali domestici ; essi devono È 
essere i corisiglieri assidui ed immediati dei colti | 
vatori per Ja buona tenuta delle stalle, per la col. 
tivazione e qualità dei foraggi, per l’educazione dei fi 
bruti dom d il loro’ migliore  urilizzamento 
immediato, non che dei lorò pradotti ed escrementi. È 
In continuo contatto cogli agricoltori ne conoscono Hi 
le buone e cattive qualità, î difetti loroe i bisogni, pl 
essi perciò potrebbero essere nelle campagne tanti fi 
missionari agronomici, propagatòri delle buone pra |t 
tiche, distruggitori dell’ ignoranza, dell’ empirismo, fa 
delle superstizioni» Di 
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Programme dei pezzi musicali che s2- 
ranno eseguiti dalla Banda del 1.° Reggimento Gra. 
natieri, oggi, in Mercatovecchio. 
4 Marcia, M. Malinconico. 

2 Sinfonia della « Giovanna d’ Arco», M. Vetdì. 

3 «Souvenir», Mazurcka, M. Malinconico. 

4 Duetto e Terzelto negli «Ocazii e Curiazii», M. Mer- 
cadante. 

8 « Vertraunt +, Valtzer, M. Labitscki. 

6 Atto 4° della « Traviata », M. Verdi. 

7. «Festa di Famiglia » Poleka, M, Malinconico. 


Canale di Suez. li segretario generale K 
della Compagnia del canale di Suez amnunzia chè if 
Finogurazione ufliciale del passaggio fra i due | 
mari seguirà il 17 novembre. Le navi di commer g 
cio o dt Stato, con a lord» sitatori, saranno ©- | 
senti da ogai diritto di pissizzio. Esse dovranno fi 
trovarsi, al più tardi, per il 10 novembre a Porto fi 
Sajil, passeranno il canale da Porto Ssjd al lag? ql 
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Timsah il 17, soggiorneranno il 18 dinanzi ad Ismaj* 
lia, dove il vicerè darà una gran festa, 6, il 49, 
attraversoranno i laghi Amari, per entrare lo stesso 
giorno nel Mar Rosso. 


ite ; ; 
Annunzio bibliografico. L'opera del D.r 
Antongiuseppe Pari,di cui tratta apposita Circolare d'ab- 
honamento dell’8 marzo p. p. trovasi sotto i torchi. 
Risulterà, per ampliamenti, © Tavole Sistematiche 
aggiunte, di pagine circa 200. ll prezzo, pegli as- 
sociatisi prima della pubblicazione, sarà mantonuto 
di L. 2, © pegli altri verrà qualcosa accresciuto 
onde coprire le spese. L’ uscita sarà. indicata da 
apposito avviso, affinchè i signori associati, e librai, 
possano rivolgersi alla tipogralia editrice, ovvero .al 
sig. Angelo Nicola distributore principale. Il lavoro 
è diviso in Parti due, cogl’indirizzi già enunziati, 
ma il Titolo, stante le ampliazioni, sarà il seguente: 
Sulle Crittogame 
toro azioni fisiologiche; loro tipi; loro effetti sì 
utilì che dannosi nei solidi, nei fluidi, nelle piante, 
negli animali, e nell'Uomo. 
Udine, 26 giugno 1860. 

Una processione in Sicilia. Un 
nostro corrispondente ci scrive: Domenica (12 giu- 
guo corr.) vidi in Termini la processione di San 
Antonino. Era una ciarlataneria vergognosa che, fatta 
nel Veneto, avrebbe fatto non so se ridere, ad in- 
noridire ogni buon cristiano. — Precedeva la fila 
de’ pennogi, degli stendardi, dello croci, un pae- 
sano, vestito non so se da brighella, o da chierico, 
con una gran cassa, sulla quale batteva colpì da 
disperato, e pareva vi metesse tulta la devozione, 
intendendo di chiamare con ciò la gente, come la 
si chiama dai saltimbanchi, Seguivano gli stendardi, 
le Croci ecc., portate de gente tutta mascherata di 
bianco, con due fori agli occhi tanto da vederci; 
erano di quelle cappe delle Fraterne dei Battul, 
che in Friuli si vedono dipinte in qualche antica 
pala. Qua e là v'erano de’ direttori così masche- 
rati, con dei bastonì in mano, che con passo pa- 
triarcale incedevano, ed all'uopo si scostavano dal 
posto, e minacciavano ì ragazzi, ed anche i proces- 
sionanti col gergo: Tanto Diavolo, fiulto un puoco di 
posto, andate per la vostra straa. Dietro si teneva la 
lunga fila de’ divoti, ma sparpagliati qua e là, col 
cappello in mano e la candela spenta, i quali (anzi= 
chè pregare come altrove) ridevano. Le divote in- 
vece, in atto compunto, precedevano i preti; i preti 
poi facevano come i divoti, ridevano fra loro, chias- 
savano, e chiaccheravano; e se trovavano de’ loro 
compagni per la vio, li salutavano in atto di festa. 
Poi veniva il baldacchino col Santo sostenuto da 
quattro popo'ani, ed il Nonzolo con un campanino 
suonano ogni tanto per far sosta, nel qual frattempo 
egli con i portanti gridavano a squarciagola: Ad- 
domandateci grazia. Poi la musica: Bun, Bum, 
bum, bum, pipiripipiripi, bum, bum. Cose da met- 
tersi le mani nei capelli. E s'intende una città di 
36,000 abitanti! I preti qui sono proprio nel loro 
elemento. 


Condanne. il Tribunale di Ravenna condannò 
Zolieri Francesco ad 41 mese di carcere per dolosa 
spendizione di un biglietto falso da it, |. 5 vecchio 
modello, ‘e la Corle d’ Assise di Lucca condannò 
Lenzi Luigi alla pena di 8 auni di casa di forza 
Sturlini Giulio idem 6 idem idem 
Pellegrini Giosuè idem 3412 idem idem 
tatti pel titolo di contrallazione e smercio doloso 
di Biglietti da L. 5 vecchio modello della Banca 
Nazionale. 





ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente contiene: 


4. La legge 27 maggio con la quale è autoriz- 
zata la spesa di L. 132,009 per opere di adatla- 
mento a carcere di pena del già monastero di S. 
Tommaso nella città di Noto. 

2. Un R. decreto del 18 maggio con il quale, a 
partire dal 1° luglio venturo, il Corune di Quinta- 
no (in provincia di Cremona) è soppresso ed unito 
a quello di Trescorre, 

3. Un decreto del 27 maggio a tenore del quale 
i medici capi hanno la direzione di tutto il servizio 
sanitario del dipartimento. Essi sono applicati agli 
ospedali dipartimentali, ne assumono la direzione 
sanitaria, e sono membri del Consiglio principale 
di amministrazione. 

4. Un R. decreto del 3 giugno preceduto dalla 
relazione del ministro di marina a S. M., a tenore 
del quale, al quadro A, che fa seguito alla tabella 
N. {annessa al decreto 8 novembre 1868, relativa 
all’ armamento dello Stato, sarà aggiunta la seguente 
annotazione che porterà il N. 4: , 

«I cannoni da 42 FR avranno, per ogni due 
pezzi, il seguente personale; 4 marinaro cannoniere 
di dla classe, puntatore; 2 marinari cannonieri di 
2a classe, serventi; 5 marinari di 3.a classe, ser- 
venti; soldati di fanteria marina, serventi; 4 no- 
vizio, provveditore,» x 1 

5, Un R. decreto del 21 giugno con il quale, il 
collegio elettorate di Ortona N. 9, è convocato pel 
giorno 44 luglio aflinchè proceda alla elezione del 
proprio deputato, Occurrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo il giorno 48 luglio. 

6. Nomine di cavalieri dell’ ordine della Corona 
d'iula 

7. Un elenco di volontari nell’ amministrazione 
provinciale, che con R. decreto del 2 miggio furo- 
no nawinali applicati di seconda classe nella carriera 

medesimo. 

8. Disposizioni falle nel personale dei notai. 


La Guzzetta Uficiale del 27 aontiene: 
4. Un R. decreto del 2 giugno, preceduto dalla 








relazione del ministro delle finnzo a S. M. il Re, 
a tenore del quale a partire dal f luglio 4809 le 
polveri fabbricate net. polverifici governativi per 
pubblico smercio ed ancora rimanenti nel magazzini 
dello Stato continueranno ad essero venute, fino 
ad esaurimento, dai magazzini di dispaccio dei sali 
© tabacchi al pubblico. i 

2, Un R. decreto del 23 maggio, a tenore del 
quale tutte Je merci esistenti part città di Ancona, 





dichiararsi alla localo dogana, per essere sottoposte 
al trattamento stabilito secondo la deslinazione che 
loro si vuol dare. 

Le mercì, alle quali non si volesse ancor dare 
una definitiva destinazione, devono essore depositate 
nei magazzini gonerali del Lazzaretto. 

Le presenti disposizioni non sono applicabili ar 





pubblici o privati, di cui si parla all art. 8 del 
Regio Decreto 410 luglio 1864, e che per tai modo 
avessero conservato il loro primitivo carattere na- 
zionale. 

3. Disposizioni fatte nel personale giudiziario 
delle provincie Venete e di Mantova. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 28 giugno” 


(K) La lettera scritta al Fambri dal Brenna, e resà 
di pubblica ragione cun quel mezzo che tutti cono- 
scono, continua a fornire argomento ai discorsi della: 
giornata. La data della  medesinia, le cose in essa, 
esposte e la lettera mandata dat Fambri allo Zenze-; 
ro hanno provato pienamente che - il Fambri, ed. il 
Breana hanno avuto perfettamente ragione di non: 
spendere neanche un centesimo per ricattare la let: : 


bata. Ora contro quest ultimo il Fambri ha sporto’ 
querela al procuratore del Re, essendo l’affare cos9:. 
di sua competenza. HA 

La Commissione d’ inchiesta si dice che oggi deb- 
ba chiudere il primo stadio del suo delicato e penoso 
lavoro. Essa ‘continua ad assumer persone e ar esa-" 
minare le carte trasmessele; ma badate bene a non 
prender troppo sul serio certe comunicazioni - ‘che * 
vanno facendo alcuni corrispondenti sulle conclu- 
sioni a ‘cui. essa sarebbe venuta. Siate sicuri che 
di positivo nessuno ancora si nulla, e le voci che 
corrono sono fretto d’ ipotesi più o meno fondate, 
d’ indizi più o meno sicuri, se pure la fantasia non: 
ci ha la massima parte. La medesimà assenza di 
notizie attendibili si riscontra anche a riguardo del- 
P individuo che ha ferito 1 onorevole Lobbia. Aa- 
cora, pur troppo, esso ha saputo «eludere le ricer. 
che attivissime che 1’ autorità non cessò dal fare. 

Che ve ne pare delle tante voci che corrono a 
proposito dì crisi di gabinetto? Ce n° è un sero ar- 
senale. Chi parla del generale Cialdini (il quale 
invece assumerà il comando supremo dei vari campi 
di manovre ‘prossimi a unirsi), chi invece del com- 
mendatore Rattazzi (che, come vi ho scritto, è an- 
dato a Parigi) chi del generale Lamarmora (che, 
anche lui, è partito) chi dell’ onorevole Sella (di 
cui nom si ricorda che la sua caduta derivò preci- 
samente dal motivo medesimo pel quale oggi si vor- 
rebbe che il conte Digny si ntirasse, cioè per le 
sue deferenze verso la Banca e pel servizio di te- 
soreria che voleva cedere alla medesima a condizioni 
ancor meno felici di quelle proposte dall'attuale mi- 
nistro), chi del conte Ponza di San Martino, e chi 
infine del generale Durando. Come vedete, c'è ma- 
teria da scegliere. 

Intanto il ministero si contiene in maniera come 
se tulto questo affollarsi di dicerie non lo risguar- 
dasse il meno del mondo. Il Digny - ha tenuto una 
riunione generale dei ‘ direttori del suo muaistero 
(Gabelle, Tesoro,. Demanio, Corte dei Conti) per i- 
studiare insieme un nuovo piano finanziario da pre- 
sentarsi alla Camera, basato sulle condizioni vere nelle 
quali si trovano le varie amministrazioni di quel 
dicastero; Non si tratterebbe adunque soltanto di 
modificare le convenzioni; si tratterebbe di presen- 
tare proposte nuove di pianta. Sarà dall’accoglienza 
che queste riceveranno dal Parlamento che dipenderà 
la sorte del ministero. Allora la crisi, se crisi avverrà, 
potrà avere un aspetto schiettamente costituzionale, 
e non produrrebbe i pericoli che potrebbero oggidi 
derivarne e pe’ quali appunto il Diritto consiglia a 
desistere dal parlare ora di crisi ministeriale. 

Si è notata la circostanza della partenza quasi 
contemporanea per |’ estero del Rattazzi e del La- 
marmora. Nvi si ha l’abitadine di veder subito in 
questi viaggi mille progetti nascosti. È perciò con- 
venuto che Rattazzi è «andato a Parigi per creare 
colì nuove difficoltà at- Gabinetto, e che il Lamar- 
mora passerà per Berlinò per prendere colà non so 
che concerti, col governo prussiano. Per mio conto 
peraltro dichiaro che tutto questo non è convenuto 
nè punto nè poco, essendo io anzi disposto a metterlo 
moltissimo in dubbio. 

Dalla dimora del signor Conti, capo del gabinetto 
di Napolcone, in Itafia, questo so dirvi soltanto 
ch'egli ha avuto già due colloqui col Menabrea. 
Ch egli abbia una ‘missione diplomatica presso il 
nostro Governo 0 che sia venuto semplicemente per 
prendere le aque a Montecatini (dimenticando che 
a Vichy ve ne sono di quelle ‘che producono elletti 
igienici identici) è una. questione che lascio da 
parte ; ma è positivo. che il Conti si è intrattenuto 
col Menabrea il quale, come sì sa, non ha mai dato 
a nessuno consulli di medicina. 

È opinione di molti clié il Ministero promulgherà 

per decreto reale le disposizioni principali che s._/ 














al primo del meso di settenibre pruss. vent. devono ; 














prodotti che si trovassero depositati nei mogazzioi,: 


















tera, com’ era loro stato offerto da chi l’ aveva rue: |. 






















‘ da' Roma. 26 ii 

I’ allocuzione pontificia pubblicata nel Giornale 
.{ di Roma biasimà fa legge del Governo subalpino 

‘(ic) ‘che’ assoggettà ‘i-chierici alta‘leva, e loda i-ve: . 
scovi che hanno reclamato contro di essa.. Lamenta 
i mali gravissimi recati alla _. religione nell’ Impero 
I pagna sono, ston- 
forianti; deplora gli atti del Governo Russo, che 
siràppa i: vescovi «alla loro sede esiliandoli, e loda 
“la fermezza dei vescovi e dal clero polacco. 





























la riforma asministrativa. 


dei porti del Regno.-nell’ anno decorso. 3 


attivazione, - 


° compilando dal ministro. 3 
— Leggiamo nella Correspondance : Taliennie:: 
Il signor Conti, segretario di S.M. ‘1’ Impèrato 


gnato dalla moglie e dalle due figlie. 


documenti. 
chiesta starebbero per finire: 


segue: 5 
La Commissione d’ inchiesta ha continuato n 
suoi lavori. Corre voce che sion .le--rimangano - pi; 
da esaminare che 
Jonnello Missori. 


de’ Francesi, è giunto a Montecatini, ove ha intra: 
preso una grave cura. Il signor Conti è | accompa- 


contengono nell'ultima relszione . Bargoni-Correnti 
sugli impivigati e-nell ultima parte della fegge per 


Oggi la direzione dell'ufficio di statistica pubbli. 
cherà la statistica delle Casse di Risparmio del Re- 
gno, dalla “quale apparisce che le idee di economia 
lianno press radici fra la- popolazione. ‘laboriosa. e 
che la istittzione delle Casse di Risparmio ha fatto 
tin progresso Assai soildisfscente. È attesa pure tra 
« poco la pabblicazione della statistica del movimento 


Si è calcolato che la tassa sul macinato in questi 
cinque primi mesi d’ esercizio non’ ha fruttato che. 
la somma di 8 milioni, Il risultato è sconfortante; 
anche senza l’esagerazione di qualche giornale che 
fa salire a 8 milioni le spese incontrate per la sua 


*. Quasi in tutte fe Camere di Commercio del Regno 
hanuo mandato al ministero le loro proposte circa 
îl prossimo congresso che dovrà tenersi in Genova 
dai loro rappresentanti e i cui temi sî stanno oggi 


— Sappiamo che |’ onorevole - deputato. : Paulo 
Fambri ha avanzata querela per il furtò' dei ‘suoi “|” 


—L’Italie dice che i lavori della Commissione d'ia- 





— La Gazzetta del Popolo di Firenze, ha “quanto 


pochi testimonii fra’ quali il cos-' 


Credesi che, entro la settimana corrente, «e «forse 
nei primi giorni, la:Commissione delibererà se deb- 


basi 0 no passare al secondo stadio dell’ inchiesta. 


L'on. Lobbia è partito questa mattina alle 40, 


. per Sesto; egli va-a riposarsi qualche tempò in 
campagna, presso uno dei suoi amici, ‘per .ristabili 


re Ja sua salute. (Italie) 


—L’Ag itatore di Piacenza annuzia il sequestro del 
suo n. 3, e che il suo direttore Aristide - Salvatori 


fa mandato a domicilio, coatto in Sardegna. ., 


‘— La M 









austriaco; dice che le notizie di 





Dispacci telegrafici . 
; AGENZIA STEFANI 


ie ha questo dispaccio particolare 


Firerize 29 giugno’ 


Camera DEI DEPUTATI 


Commissione @' inchiesta parlamentare sui, fatti della). 


Regia cointeressata, 


La Commissione d’ inchiesta parlamentare, deli- 
berata dalla Camera dei Deputati nella Seduta d 
144 giugno corrente. È 

Uditi i Deputati Crispi e Lobbia, e 
indicati; 

Presa cognizione dei documenti presentati ; 

Uditi i Deputati Brenna, Civinini e Fambri, ai 
quali quelle testimonianze e quei documenti si ri- 
feriscono; 

Ritenuto che gli elementi finora raccolti rendono 
opportune ulteriori” indagini che valgano ‘a deter- 
minare: nettamente la posizione. di: ciascuno -degli 
interessati; 

Riserva ogni apprezzamento sul merito, e delibera 
di proseguire }’ inchiesta in seduta pubblica. 

Le sedute. pubbliche della Commissione comincie- 


i’ iestip 


ranno ‘giovedì 1° luglio. RS 
Firmato: Il Presidente, G, Pisanelli. 
Firenze 28 giugno 1869. 


Londra; 28. I giornali annunziano. che Maz- 
zini partì da Zurigo il 25 corrente, e viene a sta- 
bilirsi, a- Londra ‘permanentemente. ine 

Nuova: Work, 26. Si ha' da dall’ Ava- 
na che i volontari spagnuoli di proprio impulso. 
occuparono i forti che erano’ custoditi dalle truppe. 
Assicurasi che sieno disposti ad obbedire agli or- 
dini det Governo. Il generale Buceta si rifuggi a 
Nuova Orleans per sfuggire Podio dei volontari. 


Bulkarest, 28. Il ministro della guerra è . 


dimissionario. Il principe Carlo recherassi mercoledì 


Lal campo di-Fecuce. 


Parigi, 28. (Corpò Legislativo). Rouher legge 
jarazione ‘che dice: Una sessione straoidi- 







un: 
nai ecessaria per la verilica dei poleri e per ' 
far fe così ogni incertezza sulla ‘validità delle 


ope nî elettorali. Nel pensiero del Governo la 
sessiorie aftuale non ha altro oggetto. Il rinnova 
mento del Corpo Legislativo per mezzo del siif- 
fragio universale è occasione naturale per là- nazione 
di- manifestare i suoi pensieri, le sue aspirazioni, 
ei suoi’bisogni; ma to studio dei risultati politici 





.{ Augusta... 






I giornale. 







‘di ‘questa manifestazione non deve essere | 
Nella sessione ordinaria: ‘il Governo sottoporta a 
clalio apprezzamento [dei pubblici poteri le delibera» 
zioni‘ o i progetti che ‘sembrangli; | più alli a ‘rea. 
lizzaro i voti del: pneso. (Benissimo). La: seduta. 
Ilevatà, Seduta pubblica pdriglovedi, | 1; * 

; Bruxelles, 22,-Beaulicu ministro del Belgio 
a Londra:parli da Bruxélles :ove era venuto a fa 
conoscere il desiderio del gabinetto Inglese ‘che 
Belgio accetli de domande. della - Francia ‘nelle trai 
tative intavolate a Parigi, Beaulieu reca a Lond 
l'assicurazione chie il Govefno Belga :agirà in. ques 



























Senso. 



















francese .3 0{o 
italiana .8-0[0 
'ALORI DIVERS 
Ferrovie Lombardo : 
.Obbligazioni' » 

Ferrovie Romane . e | 
Obbligazioni"! » .: “, x È 
‘»Ferrovie Viitorio Emanuele ' |. 
» Obbligazioni ;Ferrovi ds: 





Reridita. 






































È Amburg 
Amsterdam 










— Berlino 
Francia -!,! 
a Italia 

Londra :'., 










Napol. .,.; 
.. Sovrane ;. - 
Argento 












VIENNA. 
Prestito Nazionale :fior.| - 
» 4860 conlott;vi. 
Metalliche 5 per 00 
Azioni della Banca Naz. , » 74 

» delcred:mobiaustri. »|. 












































PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerento: responsabi 
s C. GIUSSANI' Condirettore.. 
e a Ren E 
granello 
giugno 1869 
















‘Lupini ., 
“Sorgorosso 
Ravizzone 
Fagiuoli misti: col 
“è , carguelli 
» bianchi: 
Orzo pilato - : 
Formentone pilato ,. . 
Erba Spagnia la lib. G.à V.: 
* Trifoglio 































sa BARTENZE 





ia | Per: Tries 







Da Venezia | pa 




















Orè 2.40 ant.[Ote2.40. ani 

# ‘5.080ant:[> - 6.48ani 
‘a'14 4Gant.}a - 
è 4.30 poi. ta 


Ore 2.40 ant.jOre 8:40 anti 

» 40,--ant.f'a 40,54ant 
» 1.48 pom.[+ 9.20 pom. 
» 9.55 pom.i" 3 





7 = " 

Crediamo. render. servizio -ai «lettori ‘di: chiamari 
la loro attenzione alle :virtù: della deliziosa Reva 
fenta Arabica di du: Barry. di Londra, 
la quale economizza mille volte il ‘suo prezzo -in altri 
nmedii, e guarisce radicalmente dalle cattive digesti 
(dispepsia), gastriche; -gastralgie,.  costipazioni 
che, emorroidi,’ glandole; - ventosità, -diar: 
mentò, -giramenti ‘ di- testa,; palpitazioni, ! tintini 
d’orecchi, acidità, pituita, nausee e .vomiti, :dol 
ardori, ‘granchi ie -spasimi di stomaco; ogni disordii 
del fegato; ‘nervi e bile;:'însonnie, tosse, asmma, bion 
chitide, . risi -(consunzione),: imalattie cutanee, eru 
zioni, melaticonis:. deperimento, reumatismi, ‘gotl 
febbre, cattarro, convulsioni, nevralgia,. sangue, vi 
idropisii,. mancanza di freschezza e. d’energi 
vosa. Anche .è-la-.migliore nutrizione per invigori 
bambini e fanciulli deboli. Li-dettagli più: generali 
si {rovano: nell’annunzio ‘nella’ 4.a pagicà di questo : 


| Deposito in° Udine ‘presso: Giorauni Zandigilto 
Fenice. risorta e- presso la :farmà 
















Sarmacia alla 4 
Reale di A. Filippuzzi. 























































i « liberate in np;sol lotto, è; 


> il» previo . deposito 
‘* orto del: prezzo 





1. clascona maestia: pigabò 
* strali” postécipate: © 1" 


“v. dalle ore 9 anti alle 4 pom, un IV. 
‘esperimento d'astà delle realità ed alte 


N 
309 
‘ot vendute a qualunque. prezzo. 


 «dell’ esecutanite. ..' 


‘tante. i 


“dovrà | aggiudicatario depositare nella, 


“che. potrà compensarlo. sino alla concor- 











(0%. eronivaza Di vos ©. 


NNUNZI ED ATTI 





A 


* provato l' esito adempimento dello supe- 


fi ATTI: UPFIZIALI 5 Ol riori condizioni, 








.Si pubblichi all'albo pretorso, e nei 
soliti Tuoghi di questo capo Distretto, 





LI #.7./In caso di mancanza anche par. | ed ini Azzano, e por tre valto  conssen- 
N i « | ziale delle condizioni sopra: esposte po- | tive nel Giornale di Udine. 
N. 403 2 trà: P° esecutante -domandare il reincanto - Dalla: It, Pretura 





S. Vito, 23 maggio 1809. 
Il R. Pretore 


i delle realità. subastate che potrà essere 


MUNICIPIO DI RAGOGNA - 
Si i 1 fatto ‘a qualunque prezzo, e con un solo 








i Ai tatto 40 -Iuglio -pi'v. È aperto. il:)' esperimento., SU 
concorso al: posto di Sogrotario cui è È .. Si pubblichi collo formalità. di. legge. i Trepnii Suzzi Cane. 
 annesso_lo stipendio di annue L. 4000, |. . Daila.R. Pretora. —. LTT i 
I concorrenti, presenteranno, a_ questo Palma li 2. giugno 1869. es 
— Protocbllo* Mùnicipalé entro “delto ter- 1 R.- Pretore 
“.mino le bio istanzè ‘corredate dai pre- ZSNELLATO N. 3067 3 
- scritti allegati. ©. . ILE ° EDITTO: - 


i gati no Urti Cane,: 
«+ Ragagnaili 40 1869. pz 
ia giugno: ; È ‘ Si rende noto.che nei giorni 2 e 23. 








Il Sindaco ii © I ; i 
i : agosto e 6 settembre, p. v.. dalle dre 40, | 
di G. Brniie 3 AAA i x has alle 2 pom.: seguirà in questa Pre- | 
7 N. 3809.3824 2 tura il‘ triplice esperimento, d’,asta per 
gui EDITTO la vendita degli, immobili sottodescritti 


esecutati, sopra istanza della R. Direzione 
compartimentale del Demanio 6 tasse in. 
Udine -contro Maria Vianello fu Dome- 
nico e Giacomo fu Luigi Venier-Cordia 
ili -Venezia, e ciò alle condizioni di me- 
todo specificate nella istanza: 27: corr. 
a questi numeri e che potranno ispezio- 
nàtsì pfesso questa Pretura. 
Descrizione degli inimobili în mappa * 
“di Maniago. 
Metà dei map, n. 7140 dip; 0.55 r:1, 1:72 
» » 3163 > QA4 © 0,29 


digitata 
p e! Diswwetto di Cinidale: 
< «COMUNE. DI CASTEL DEL MONTE 


>’ Si notifica al}’.agsente,d'signota dimora: 
* Pascotto. Antonio, -q.m, Osualdo, che .il 
«sig: Giulio. Grillo di S: Martino: ha pre- 
- sentato nel 26. aprile. p.; p. al n. 3206 
‘ istanza. pér sequestro del credito-di it. 
| 348.38, appartenente ‘ad esso Pascotto 
verso il Comune. di. S. Martino in di- 
| pendenza. a quilanza,: 8: dicembre 4868 
allegato @ per cauzione del suo credito 
di it: LL 443,88; sequestro accordatosi 
fcrn ‘decreto pari. data e numero confer=. 
mato dal decreto appellatorio 18 miaggio 



















a leserto < i concorso, . di cui 
 Avvisoi.4 novembre 41868 n. 664, e 
per volere dell’ Onorevole Consiglia Sco-, 

ico Provinciale e-dì questo Comunale, 
provvedere ‘alla’ riapertura del. 
concorsi medesimo circa ?° inslituzione 
delle scuole:di-quésto-Céritinò, sì riapre 





























îl: concorso «a-tuttò.il'corrente anno ai, |a. c. n. 9843 e nel 2 maggio stesso IO sa 
seguenti: posti ;*:! . ni 1.0 |..al n 9809: fu ‘prodotta Ta: petizione di si e da sa i de 
+ a Maestra: per da souola..mista ‘nella fra» .|- liquidità 6 pagamento ‘della suddetta >» 31704» 0,09» 4470 
<. azione di' Codromazzo, ‘i * if. somma ;di it..1. 443,58 per:sovvenzioni » 0a 3473 + 0A7+ 024 
:.bMaestra, perila.:scuola mista nella fra-, |: di : materiali;.. e che igli fu' deputato in sa BI7E +» 0:36» 1:22 
zione di S. Pietro di Chiazzacéo.::: ..| «curatore a di:lui; spese questo -avv.:D.r Il presente’ si, pubbli mediante ‘af- 
Lo stipendio è fissat Petracco; e indetia comparsa. pel giorno | fissione réi "alii og questo Ca- 


15 luglio, P. v. ore 9. ant. 

:+‘8°;invita: pertanto, il suddetto; Pascotto: |. 

: ‘comparire. personalmente; o.far tenere 

* al deputatoglì curatore i necessarii mozzi 
di -difesa;; nominare altro procuratore, e 

1 fare quanto «altro ritenga del: proprio ia-: 

ji teresse,-poichè ‘altrimenti dovrà: attribuire 

it se imedesimo le conseguenze della:sùa 
inazione. 





poliiogo' e mediante -tripilice ‘inserzione 
nel: Giorriale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Maniago il 27: maggio 1869. 
Il R. Pretore. 
Bacco. . 
Mazzoli Canc..: 





‘i Le istanze saranno” corredati 
“dutidocumenti a‘ iorma” 


‘ Lebgi, 
stag 







e i E ti 
IMPORTAZIONE SEME, BACHI DEL TURKESTAN 
ve Per l' allevamento dellì: anno:: 4870 
»0 COL giorno quiridici maggio corrente viene aperta la 
'SOSCRIZIONE. PUBBLICA 


a cirta ‘N. ‘40,000 ‘oncie seme’ bachi chie?la ‘Ditta ‘ ‘agliabue Meazza e €. 
‘fimpoyterà' dal’ Tarkestan ‘(Bovkara; Kokand: @ Samarcanda) colore giallo e bianco ‘di 


qualità sana” e sceltissima alle séguenti ; 
i Condizioni: 





“pi 
la parté del'governo.i..: * 
Castel ‘(del.AMonte, 13 giugno 1869. 
di laco i" Ass. Delog:: 
URBOIO. 





La' sottoscrizione: è aperia per oncie di 27 graîami. 

Il a spresuntivo-è-di circa L:48-per-oncia. n i 

Il 42° versamento di L.;5:sì effettia «all atto della soscrizione. _ 

Has :» ri i * a dal 4 al 45 luglio p. v. 

i Il saldo allagtonsegna. del semé, che avrà luogo circa nel dicembre p. v. 

° La Diîtà è iù grado di dare le migliori assicurazioni ai signori Committeriti. 

Questa iilidvaincetta diseme consigliata dal sig. Meazza (il viaggiatore di Bou- 

|. ara) viene affidata a negozianti indigeni del Turkestan che mettono in. posizione la 
Ditta; dì pardiitifno'1a' Tegiutinità ‘della ‘provebienza ‘e ‘la: qualità .del seme., Assicurata 
naltresì dell’ appoggio dei 1due:Gaverni;-.russo e italiano per quanto sì riferisce alla 

«|. sicurezza, degli-agenti e del trasporto, della merce, già onorata di' commissioni dalla 

‘Ca S!M: e dai: più ‘cospicui sericoltori: del regao (come da nota annessa 

‘alla cirdolaré) la' Ditta ‘ha'‘la- corivinzione“di nulla aver trascurato “per assicurare’ al 
paesd 1’ importazione di questo seme tanto desiderato dagli agricoltori. sai 

© Le sdstrizioni si ricevonò in Milano: presso' il sig. Esiodo Tagliabue: in‘ Via' Se- 

smato,iN. 38, e: nelle principali piazze del Regno a norma della circolare visibile | 


resso Ja stessa Ditta e. agemi. 

Pa Per Udine e' Provincia le sottoscrizioni si' ricevono da Marlo Luzzatto, 
“ip: Via Cavour | LU 

a 7 TAGLIABUE' MEAZZA E C. 





“Comendatore Vincerizo Asqpidi: di'U 

sontrò' l'eredità ‘giacente’di' Matia Ciotto 
ed ‘Antoniò''Cocelto, rappresentati dal 
Curàtore avv: D.r, Danielè'Vatri;#Gio- 
vanti, Gio. Bata; e Rosa ‘del fa Fran- 
sco Cocéiio di Gris avrà luogo presso 
‘questa Pretofà nel giorno 20 agosto p. 








condizioni. sotto dèscritte. * ” 
*Descrizione-delle realità da subastarsi * 

: 22 dite în Gris. ta 
.. di ‘imap. 4744 'aratdrio di pert. 
rend, 1. 4.23." * LE RENE 
di. map. 4788. @, prato di pert- 






















" Condizioni “FARMACIA ‘Qgig REALE 
:praneri È FR emauno 


dia ‘:28 ANNI DI SUCCESSO 
PILLOL 


I 
to 


ty quest’incani 













‘% Je ‘realità. saranno vendute e. de-.. |. 
E ANTIEMORROIDALI 

(E. PURGATIVE 

9 - del celebre:-Prof. 

0, GTA COMINI:DIO PADOVA 

“che si ‘prepara. e sl: vende, esclusivamente nella sud 
— detta Farmacia all’ nniversità in Padova. 


Migliaia di gùarigioni ‘ fanno ‘giusta prova’ dell’ efficacia di questo porlentoso 
"rimedio, Oltre essere sovrano nelle Affezioni emorroidali sì interne che esterne giova 
‘mirabilmente in tutte. le malattie nervose, nella gasfroenterite eco. eco. Vedi 1’ opu- 






grado ‘in cui trovano .. 
senza ' veruna - responsabilità‘ 


3. Nessuno potrà faisi obbiatore ‘genza: 
y del decimò: dell'im. 
di stima delle,realità. 


da' ‘subastarsi;“ad- eccezione dell’esecue 





4, Le pubbliche imposte'affligenti gli 
stabili: dalla delibera -in poi e le spese. 
tutte -pel''trasferimento di proprietà. sta» 
rauno ad ‘esclusivo carico -del' delibera- nie di m 
ei ro da o Î sun “i pene cetra ioni ed impudenti imitazioni e garantire i pazienti 

=: Entro 45 giorni a contare da quello |... Onde evitare le contraffazioni ed impudenti; imnazioni | di ‘e i pazienti 
dell iarimazione dal. Decreto di ciba » fiduciosi, queste Pillole sì vendono in ffacons bleiis * portanti il nome di Giacoaini 
. Filevato in vetro. . È > 
La ditta PIANERI e MAURO onde esser utile a tutte fe classi ha deliberato 
"di. venderne anche poste in piccole scatole da 12 pillole‘al modico prezzo di soldi 24, 
°. > Fabbricazione in Padova da Pianeri e Mauro Farmacia Reale: all’ Univer- 
“sità, Depositi in; Udine da Filippuzzi, Commessatti, e Fabris. Tolmezzo da 
I° Chiussi, ‘e Filippuzzi, Palma da Marni, e Marlinuzzi. Cividale da Tonini. 


‘tassa di -questa-R. Pretura il-:prezzo: di 
delibera, ad’«eccezione dell’.esecutante -- 










renza del suo «credito. ‘capitale, interessi 








‘e ‘spese. E i A E , © Hartin £ O E 
‘Non potrà .il ‘deliberatario. conse: | Portogruaro da Malipiero. S. Vite da Simoni, Latisana da Bertoli. 
ns ta afiniviva aggiudicazione delle ‘|, Conegliano nisioli, Pordenone di M e; Varaschîni Belluno 


o da Zanetti, è Milioni. 





Fealità ‘deliberate. sino. a che non avrà | “da Zanon; Tre) 


n ù nti ; Udine, Tip. Facoh e Colinegna 


GIUDIZIARI. pai 


È tissimi documenti stampati in apposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo f 
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SOCIETA’ BACOLOGICA: FIORENTINA 


1° La Societa Bacologica Fiorentina che nell'anno decorso importo con i pro. B 
pri capitali circa a Venticinquemita Cartoni originari Giapponesi alinuati, incoraggiata I 
dall’abbondante raccolto dalo dai medesimi, avvisa aprire le sottoscrizioni per Pal. È 
i levamento serico 1870. b 
2° Le commissioni saranno accettate fino al 8-luglio alla sede della Societa è 
da appositi incaricati, 
3° Il prezzo definitivo di costo dei Cartoni sarà 
ogni Cartone qual provvisione alla Società. 
4° HI prezzo sarà pagato dai Signori. sottoscrittori in due rate, la prima di jtg. 
liane Lire 5 all'auto della sottoscrizione, e il saldo alla consegna dei Cartoni, 
5° I Cartoni saranno. provvisti per .conto e rischio dei Signori Sottoseritini è 
porteranno ‘il bollo: della Legazione italiana’ al Giappone. : ° 5 
: 6° Le. sottoscrizioni ;possono farsi mediante lettera ‘all'àticata contenente in Va. j 
glia Postale il pagamento della prima rata alla Società Vacologica: Fiorentina, Via B 
S. Spirito n. 31° Firenze ed in UDINE presso il signor ANTONIO:.DE MARCO È 
Contrada del Sale n. 664 rosso. voi 
Firenze, 18 giugno 1869 


quello effettivo, più Lire 2 per 





Lualgk Tarafil ec. | 








ig ; 
. THE .GRESHAM , 
‘ Compagnia: di Assicurazioni sulla vita. 
c “SUCCURSALE. ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. 
CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO. ITALIANO 
L. 350,000. 

. Situazione della Compagnia, 
Fondi realizzati o -./. 0.0.0... + L:28,000,000 
Rendita annua. x x . a È i . i » 8,000,008 
Sinistri pagati è polizze liquide . . +. 24:875,00) 18 
Benefizi ripartiti, di cui 80 Org agli assicurati 5,000,000 
Proposte ricevate 47,875 per un capitale di » 514,100;475 I 
Polizze emesse 38,693 per un capiftale. di v : z . » 406,963,875 18 

irîgersi per informazioni all’ Agenzia Principale per la Provincia, io fi 
Udine Contrada Cortelazis. : ii È pa i 





rene ge sonni rn ci cn 
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. a ‘gps | 
Malattie Veneree-Malattie dellaPelle 
hi î 9 ile VI 
(Cura radicale — Effetti. garantiti). 
arini di' costanti e prodigiosi ‘successi ottenuti dai più. valenti È * * 
a Clinici nei principali Ospedali d’ Italia ecc. col Liguore depu- Bi‘ “zi 
è rativo di Pariglina del prof. Pio  Mazzolini, ed ca È 
preparato ‘dal di lui figlio Ernesto; chimico farmacista in Bi - 
Gubbio unica ‘erede del segreto perla fabbricazione, dimostrano È 
d "ad evidenza l’eflicacia: di questo rimedio pronto e sicuro contro 
È È le Malattie: Venere, la Sifilide sotto. ogni" forma e: complica. Ji 
zione, blenorragia, le croniche ‘malattie della ‘pelle, rachitide,' artritide, tisi incipiente, 
ostruzionî epatiche; iniliare cronica, della quale itnpedisce la facile riproduzione. Mol. 


specifico è privo di preparati ‘mercuriali. — fr. 6 e fr. 42 la bottiglia. 


‘ Deposito in UDINE Farmacia Reale A. IFilippuzzi. ce 6 





Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante .la «deliziosa farina. igienica 4 


LA REVALENTA ARABICA 
Lai DU BARRY E C,:DI LONDRA 

Guarisce radicalmente -le cattive digestioni (dispapsie, gastriti), ueuralgie, stitichezza abituale B 
emorroidi, giandole, .ventosità; palpitazione,: diarrea, gonfiezzà, cepogiro, zufolamento d' orecchi, 
acidità, pituite, emicrania, nausee e-vomiti dopo:pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
« granchi, spasimi ed ‘infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni' disordine’ del fegato, nervi, mem. B 
\e mucose: irisonnia, | tosse, oppréssione, asma, catarro, bronchite, tisi. (consunzione) a 
eruzioni,: malinconia;. deperimento, diabete, reumatismo, gotta, .febbre, isteria, vizio @ povertà de È 
ropisia, ateritità, fipyso) bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Essa Bl 
3 pil corroborante pei fanciulli deboli e per Te persone di ogni età, formando buoni muscoli e È 
sodezza di carni, 5 SN Le i È 
Economizza 50 volte îl' suo prezzo in altri rimedi,.e custa meno. di un cibo ordinario 

“Estratto di 70,000 guarigioni ’ 
Cura n,65,184. Prunetto (circondario! di Mondovi), il 24 ottobre 41806, 
.. *,0+ «La posso assicurare che’ da due anni usando questa meravigliosa Mevalenta, non seoto p i 
più alcu; amodo delle vecchiaîe, nè il peso dei.miei 34 anni, ° Mi, 
Lé mie gembe diventarono forti, la mia i 




















Ul ista non chiede più occhiali, il mio stomaco è re BI 
busto come a-30 anni. lv mi ' sento ‘insomma , ringiovavito, e predico, confesso, visito, ammalili, 
faccio viaggi. a piedi snche-lunghi, e seotomi chiara la mente © fresca la memoria. tI 

D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato în teologia-ed arciprete di Prunetto. n 

Caro sig. du Barry Cura n. ‘69,421 Pirenze il 28 maggio, 1867. 

Era più di dae anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita ‘alla più } 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inouli tutte le cure che mi suggerivano 'i dottori che fl 
presiedevano alla mia cura; or sono gnasi 4 settimané che io mi credeva. agli estremi, una disap- È 
petenia ed un abbattimento di. spirito. aumentava il tristo {mio stato. La di lei gquatogissima. Reva- È 





i, lento, della quote non cesserò ‘mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da fi 


‘tante pene, — fo le presento, mio caro signore, i mici più sinceri riugrazismenti, «ssicurandole 





i 
È 

in pari tempo, chese varranno le mnié forze, io non mi stancherò mai di spargere Ira i mici ci» Ri 

voscenli che la Revalenta Arabica du: Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal ge |} + 
nere di melattia frattanto mi erede sua riconoscentiasima serva Giubia Lev. È 
La signora marchesa di Bréhan, di selte anni dibaltiti nervosi per tutto il corpo, indigestione i 
insonvie ed agitazioni nervose. fi 
Cura n. 48,344. Cateacre, presso Liverpool. 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’ irritabilità nervosa. ; i 

Miss. ELISABETII YEOMAN, Ni :; 

N. 52,081: il siguor Duca di Piuskow, marescialio.di corte, da una gastrite. — N. 03,476: Sainte I 

Kompine des Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revatenta Arshica du Barry ha messo termine ji 73 

si miei 18 anni di orribili patimenti di stomaca, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPARET, ff nell 

parroco, — N. 68,428: ta bambina del sig. notaio Bonîna, segretario comunule di La Loggia (Torino) Yi li: 

da una orribile malattia di consnnzione. — N, 46,210: il sÌ%; Martin, dolt. in medicina, da una gostial nel: 

gia ed irritazione dello stomaco che lo feceva vomitare 480 16 volte al giorno per do spazio di all lana 

anni, — N, 46,218: il colonnello Walzon, di gotta, neuralgia e stilichezza ostinata. —N, 44,422; il sig. olta 

Baldwin, dal più logoro stato di salute, naratisia delle membra cagionata sla eccessi di gioventù. ; P 

Cass Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, Fa 

e 2 via Oporto, Torlvo. H mos 
La scatola del peso di 414 chil, fr. 2.50; 112 chil, fr, 4,50; 1 chil. fe. 8; 2 chil. e 115 fe, 47.50 È 

6 chil. fr, 36; 12 chil. fr. 6S. Qualità doppia: 4 lib. fr. 10.502 lib. fr. 48; Rlib, fr. 38; 40 tib. fr men 

62, — Contro vaglia postale. i vine 

La Revalenta al Cioccolatte gli. 

ALLI STESSI PREZZI. cu RA | PI 

Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacomo farmiosti (è ‘nioy 

alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Filippozzi. k con 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d° Oro. guon 

A Trieste: presso J. Serravallo. . ù .. Al 

A Venezia: presso Pietro Poncì, Stancari, Zampiîrom. “In se 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, istitù 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. *Friul 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. dustri 

i sz Provi 

ment 

cità 





